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SENATC) DELLA REPUBBLICA 
••• 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori CASATI, BERGAMINl, VENDIT'l1I, BANFI, PALUMBO, 

JACINI, BERGMANN e PAltltl 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 MARZO 1952 

Concessione di un contributo annuo a favore del Centro Nazionale 
per la prevenzione e la difesa sociale con sede in 'MHa.no. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il Centro nazio
nale per la prevenzione e la difesa sociale 
è sorto in Milano il 26 luglio 1948 per inizia
tiva di un gruppo di . parlamentari, magistrati 
e professor~ universitari, in forma di associa
zione. Ad esso hanno aderito men1bri del Go
verno, deputati e senatori di tutti i partiti, 
magistrati di tutta Italia, professori univer
sitari della Facoltà di medicina, giurispru
denza e filosofia delle Università lombarde, 
membri della deputazione provinciale, auto
rità comunali, presidenti di vari enti ed asso
ciazioni culturali a titolo personale e di rap
presentanza, direttori di giornali e pubblicisti 
di tutta Italia. 

Esso ha lo scopo di promuovere lo studio 
e la realizzazione di un sistmna di prevenzione 
e di difesa sociale (art. 2 dello Statuto). 

In tre anni e n1ezzo di vita il .« Centro ha 
svolto un'opera imponente che lo ha imposto 
all'attenzione di tutti coloro che sono pensosi 
del bene comune in Italia ed all'estero. 

Il Centro si. è creato una organizzazione 
che, per l'austerità delle persone che dànno 
la loro opera, per la eontinuata regolarità e 
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l 
serietà del lavoro, è garanzia anche di buon 
la v oro futuro. 

Vi è una presidenza con presidente, vice 
presidenti e comitato di presidenza. Vi è una 
segreteria generale ed una consiglio direttivo 
tecnico scientifico. 

Il lavoro preparatorio è svolt9 da sezioni di 
studio (giuridica, sociologica, n1edica ed eco
nomica) e da cmn1nissioni di studio ordinarie 
e speciali, che hanno promosso inchieste, rac
colto 1nateriale e stese relazioni sui più in1por
tanti problemi sociali (riforn1a della legisla
zione minorile, repressione della delinquenza 
1ninorile, · prevenzione n1atrin1oniale, rifonna 
del regolan1ento sugli ospedali psichiatrici, ri
forma delle corti d~assise, stampa, radio e ci
nematografia per ragazzi, rifonna della legisla
zione penale e processuale penale, riforma del
la legislazione civile con particolare riguardo 
ai problemi della obbligatoriet·à del riconosci
mento n1aterno, della ricerca della paternità 
e della unificazione dei servizi ·di assistenza 

. per i figli illegittimi, della assistenza, agli ab
bandonati, alle gestanti, dell'affiliazione, ri
forma del rito civile, ordina1nento &'iudiziario, 
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riforma penitenziaria, profilassi antivenerea e 
problemi relativi, regolan1ent:1zione ·della pro
stitu~zione, ~nte regione e piano di difesa so
eiale, legislazione demografica, problema dei 
:fanciulli difficili, studio eli una legislazione re
golatrice della lotta contro i tumori, studio 
dei moderni mezzi scientifici. per la ricerca 
della verità e della personalità e della even
tuale loro adozione nella pratica giudiziaria, 
modifica all'istituto della liberazione condi
zionale, istituzione di un servizio eli assistenti 
sanitarie visitatrici). Com.pletano l 'organizza
zione del Centro una se'zione enti d'attu~tzione 
ed associazioni culturali, un ufficio rapporti 
con l'estero, una sezione di diffusione e stampa, 
un ufficio archivio e biblioteca, una con1inis
sionc finanziaria ed il collegio dei revisori dci 
conti. Non vi è pr.ohlen1a ilnportantc per h"L 
vita sociale al quale il « Centro >> non ah bia 
'dato il suo contributo di studio che spesso è 
stato anche di .ausilio all'opera legislativa del 
Parlamento ed alla attività di Governo. 

L'attività del «Centro n si è esplicata anche 
in una serie di iniziative che furono coronate 
da lusinghieri successi. Il 4 dicembre 1949 si 
tenne a lVIilano un convegno nazionale sulla giu
stizia n1inorile, indetto dal cc Centro >> nel quale 
vennero svolte quindici relazioni alla presenza 
del sottosegretario di Grazia e Giustizia. 

Sui problen1i della stampa, per r agazzi, il 
cc Centro» tenne sedute pubbliche nel marzo 1950 
e indisse nell'ottobre 1950 un conv(jgno inter
nazionale (e una nwstra internazionale) in 
collaborazione con altri enti. 

Vasta eco ha avuto la riunione pubblica in
detta dal «Centro >> il 21 maggio 1950 alla 
presenza di e1ninenti personalità del Inondo 
scientifico, politico, culturale e professionale e 
di una delegazione dello Na,zioni Unite prcsie
dut~li dal segretario P. An1or direttore della. 
Sezione di cli:fesa sociale dell'O.N.U. e eli perso
nalit.à estere sulla, rifonn;a, penitenziaria. 

N ella riunione furono forn1nlate conclusioni 
portate poi ad un convegno internazionàle al 
quale furono present,i il sottosegretario alla 
Giustizia ed il Direttore generale degli istituti 
di prevenzione e pena. 

Le conclusioni della con11nissione clel (( Cen
tro>> hanno trovato con:fern1::'t nella einana
zione della circolare Ininisteriale n. 4014-24 73 
del lVIinistero di grazia e giustizia e la autore-

volo rassegna di studi penitenziari edita a 
cura del ~iinistcTo di grazia e giustizia, se
gnalò l 'importaza dei lavori del cc Centro ». 

Il cc Centro n sta organizzando in Mil,ano per 
il 19-20_.:_21-22-23 m arzo 1952 sotto il _patro
nato dell'UNESCO, un Congresso internazio
nale sui problemi della stampa periodica, che 
della cinematografia e della radio per ragazzi, 
radunerà gli studiosi eli tutto il mondo del di
ritto, della psicologia, della pedagogia della 
sociologia in materia di stampa, cinematografia 
e radio per r::tgazzi. 

Questa la sommaria e generica rassegna di 
parte dell'attività con la quale il << Centro n 

. ha realizzato i suoi scopi, che è stata espressa 
dalla Presidenza il 28-10-1951: 

cc ••• più le società sono progredite e più ne
cessariamente sono complesse, e. più problmni 
hanno, e· più complessi sono i loro mali, rna 
eli tutti, e quelli soci(Àlli in ispecie, meglio è 
prevenirli che non reprimerli: c'è bisogno dun
que di una efiìcace igiene sociale, di una ocu
lata profilassi sociale bisogna trovino la loro 
consacrazione, il loro stru~mento eli attuazio
ne, sia in una vasta opera di educazioe sia 
in provvedimenti di carattere legislativo; donde 
l'utilità di dare al Parlamento Ì'ausilio delle 
opinioni, delle cognizioni, dell'esperienza di 
tntti cooro che all'esame di un determinato 
progetto di legge interessante la prevenzione e 
difesa soeia.le possono dare il contrihuto di 
studi particolari, di competenza ed esperienza 
speciiì.che. Donde, anche, la necessità di coor
diu<l!rc, per qua,nto è possibile, studi ed azione 
di tutte qùelle persone, quegli enti che si pro
digano r1.ei diversi, così svariati settori inte
ressanti la difesa sociale. 

cc • • • E non si può coordinare senza èoopè
raxe. 

((Bisogna, dunque, fare· appello a tutti gli 
umnini du buona volontà e di sicura espe
rienza o eonosceuza, prescindendo dai · loro 
orientmnenti e convinciinenti intellettuali o 
spirituali o politici. Bisogna, dunque, che 
tutti cooperino al bene di tutti n. 

Il ((Centro l> trae i suoi rnezzi finanziari dàl 
generoso concorso di enti pubblici e privati 
(i] Conrune 1 'Amministrazione provinciale eli 
Milano hanno stanzia,to un contributo per il 
«Centro l> tra le spese ordinarie eli bilancio così 
alcuni istituti bancari). 
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ÌD doveroso che anche lo Stato dia il suo 
appoggio finanziario ad un Ente che si propone 
ed attua con Rerietà di scopi tanto nobili e 
che rappresenta nella vita nazionale un'origi-
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nale esempio di collaborazione di uom1n1 e 
donne di tutte le parti, le esperienze e le pro
venienze, uniti dalla grande idea della colla
borazione sociale. 

DISEGNO DI IjEGGE 

Art. l. 

È autorizzata la concessione di un contri
buto annuo di lire 5.000.000 (cinque n1ilioni) 
per la durata di anni tre, con decorrenza dal
l'esercizio finanziario 1952-53 a favore della 
Associazione « Centro nazionale di prevenzione 
e difesa sociale )) con sede in Milano - Palazzo 
di Giustizia. 

Art. 2. 

Alla spesa di cui all'articolo l si tnà fronte 
con apposito stanzian1ento iscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del Te
soro (Presidenza del. Consiglio) per l'esercizio 
1952-1953 ed in quelli corrispondenti per gli 
esercizi sue(·essivi. 




